
 
Schweizerische Volkspartei 
Union Démocratique du Centre 
Unione Democratica di Centro 
Partida Populara Svizra 

Fraktion der Schweizerischen Volkspartei (V) 
Groupe de l’Union Démocratique du Centre (V) 
Gruppo Unione democratica di Centro (V) 
Fracziun da la Partida Populara Svizra (V) 

 
 
Berna, 13 Agosto 2025​  
 

Pacchetto di misure economiche e di 
deregolamentazione volte a rafforzare la piazza 
economica svizzera 
 
Le ragioni del successo della Svizzera sono le buone condizioni quadro per 
l'economia, la certezza del diritto, un ordinamento statale basato sulla responsabilità 
individuale e un partenariato sociale funzionante. Vantaggi che la Svizzera ha conquistato 
grazie alla sua indipendenza. 
​
Il nostro modello di successo è tuttavia sottoposto a forti pressioni da più parti: da 
anni la politica di sinistra indebolisce la piazza industriale svizzera con un 
aumento delle regolamentazioni, un'espansione incontrollata dello Stato sociale e un 
aumento del costo dell'energia dovuto a una politica energetica ideologica 
completamente sbagliata. A ciò si aggiunge il fatto che la maggioranza di centro-sinistra 
in Consiglio federale e in Parlamento – nonché la sedicente élite economica che gravita 
attorno a Economiesuisse – vogliono vincolare la Svizzera all'UE in crisi, 
completamente indebitata e iper regolamentata con un trattato di sottomissione. A 
tutto ciò si aggiunge ora i dazi del 39% imposti dagli Stati Uniti. 
 
Da anni l'UDC chiede uno sgravio dell'economia, oggi più urgente che mai. Il 13 agosto, il 
gruppo parlamentare dell'UDC ha quindi approvato all'unanimità le seguenti richieste 
per rafforzare la piazza economica svizzera: 
 

1)​ No al trattato di sottomissione all'UE e quindi no all'obbligo di recepire in 
modo dinamico (= automatico) il diritto dell'UE; no alla sottomissione alla 
giurisdizione dell'UE; no al mancato rispetto dell'indipendenza della 
Confederazione Svizzera, dei diritti democratici del popolo svizzero, della 
neutralità svizzera e del federalismo svizzero. 

 
2)​ Sì al controllo autonomo dell'immigrazione e quindi sì all'iniziativa popolare 

federale «No a una Svizzera da 10 milioni! (Iniziativa per la sostenibilità)»! 
(25.026). 
 

3)​ Sì a nuovi accordi di libero scambio aggiornati nell'interesse della Svizzera, 
tra i quali con la Thailandia (25.066), Malesia, i paesi del MERCOSUR (Brasile, 
Argentina, Uruguay, Paraguay), Vietnam, Cina, Regno Unito, Kosovo, Messico e i 
paesi della SACU (Sudafrica, Botswana, Namibia, Eswatini, Lesotho). 

 
4)​ Fermare la crescita dello Stato, risanare il bilancio pubblico e non 

allentare il freno all'indebitamento! 
a.​ Limitazione della cooperazione internazionale a un massimo di un 

miliardo di franchi all'anno, con priorità all'aiuto umanitario. 
b.​ Riduzione delle spese nel settore dell'asilo a meno di un miliardo di 

franchi all'anno mediante l'iniziativa popolare federale «Stop agli 
abusi nell’asilo! (Iniziativa per la protezione delle frontiere)» e 
l'attuazione urgente delle seguenti iniziative trasmesse dal Parlamento 
al Consiglio federale. 
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Nr. Titolo dell’oggetto 
Trasferim
ento al CF 

11.3831 Richiedenti l'asilo. Negoziare accordi di 
riammissione con i più importanti Paesi di origine 

12.06.2014 

18.3408 Esecuzione sistematica delle espulsioni 
giudiziarie 

04.03.2019 

21.3009 Espulsioni giudiziarie mediante decreto d'accusa 
in casi lievi ma evidenti 

08.12.2021 

23.3082 Offensiva nell'ambito dei rimpatri ed espulsione 
sistematica degli autori di reati e delle persone 
potenzialmente pericolose 

13.03.2024 

23.3533 Fermare la migrazione secondaria irregolare e 
lottare contro le sue cause 

13.03.2024 

23.4351 Freno alle spese nel settore dell’asilo 18.09.2024 
23.4440 Rinvio di Eritrei la cui domanda d'asilo è stata 

respinta. Conclusione di un accordo di transito 
con un Paese terzo 

10.06.2024 

23.4447 Misure nei confronti degli stranieri che 
commettono violenze per difendere il regime da 
cui sostengono di essere fuggiti 

10.06.2024 

24.3022 
24.3035 

Per essere accettato, lo statuto di protezione S 
deve essere adeguato 

02.12.2024 
18.12.2024 

24.3378 Limitare lo statuto S alle persone davvero 
bisognose di protezione 

02.12.2024 

24.3498 Rendere sistematico lo scambio di dati sui 
migranti illegali 

19.06.2025 

24.3716 Proteggere la popolazione. Nessuna procedura 
d'asilo e nessun diritto di restare in Svizzera per i 
criminali 

16.06.2025 

24.3734 Proteggere la popolazione: limitare 
sistematicamente la libertà di movimento dei 
richiedenti l'asilo criminali 

16.06.2025 

24.4508 Sostenere i Cantoni nell’esecuzione degli 
allontanamenti 

16.06.2025 

 
Allo stesso modo, le seguenti iniziative saranno trasmesse al Consiglio 
federale in occasione della sessione straordinaria «Asilo» durante la 
sessione autunnale 2025: 

 
Nr. Titolo dell’oggetto 
24.4588 Imparare dalla Svezia e dalla Danimarca: asilo a tempo 

determinato. Ritorno all'essenza del diritto d'asilo 
25.3602 Abrogazione dello statuto di protezione S per le persone 

provenienti dall’Ucraina 
25.3601 Sospendere i reinsediamenti fino alla stabilizzazione del 

sistema d’asilo 
25.3274 Ridurre gli incentivi sbagliati nella politica d'asilo 

​ ​  
c.​ Riduzione delle spese per il personale della Confederazione fino a 

un massimo di 5 miliardi di franchi e riduzione delle spese per 
«consulenza e servizi esterni» fino a un massimo di 500 milioni di 
franchi all'anno. 

d.​ Abolizione dei privilegi costosi per i dipendenti federali (fino a sette 
settimane di ferie e fino al 37% di deduzione per la cassa pensione). 

e.​ Completo rimborso del debito contratto a causa del coronavirus 
entro il 2035, come deciso dal Parlamento nel settembre 2022 (22.020). 
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5)​ No all'aumento delle imposte e delle tasse! 
a.​ Abrogazione dell'ordinanza sull'imposta complementare OCSE per le 

imprese internazionali (art. 129a CF). Ciò riguarda sia l'imposizione minima 
dei gruppi di imprese o delle unità commerciali nel proprio Paese (Qualified 
Domestic Minimum Top-Up Tax, QDMTT) sia l'imposizione minima delle 
unità commerciali estere di un gruppo di imprese (Income Inclusion Rule, 
IIR). 

b.​ No all'aumento unilaterale dell'IVA e dell'imposta sul reddito per 
finanziare l'AVS senza un piano di riforma globale (24.073). 

c.​ No all'iniziativa della Gioventù Socialista sull'imposta di 
successione (24.082). 

d.​ Sì alla riduzione dei canoni per i media pubblici a 200 franchi all'anno e 
quindi sì all'iniziativa SRG (24.060). 

e.​ No alla regolamentazione federale degli asili nido e quindi no alla 
legge federale sull'assistenza all'infanzia complementare alla famiglia 
(LSCus) (21.403) e no all'iniziativa sugli asili nido (24.058). 

f.​ No all'introduzione del congedo parentale respingendo l'iniziativa sul 
tempo per la famiglia. 

g.​ No alla legge federale sull'imposizione individuale (24.026). Sì 
all'abolizione della penalizzazione del matrimonio attraverso la 
collaudata strada della ripartizione del reddito (Iniziativa popolare «sì 
a imposte federali eque anche per i coniugi», 25.018). 

h.​ Sì alla riduzione immediata dei prezzi dell'energia e all'aumento 
della sicurezza dell'approvvigionamento con energia sufficiente e 
sicura attraverso la soppressione dell'articolo 12a della legge sull'energia 
nucleare (controprogetto all'iniziativa «Stop al blackout»). 

i.​ Revoca della regolamentazione eccessiva e dannosa per l'economia 
nel settore automobilistico contenuta nel regolamento sul CO2 entrato 
in vigore con effetto retroattivo al 1° gennaio 2025. 

j.​ No all’Iniziativa per un fondo per il clima (25.022). 
k.​ Rafforzamento dell'economia reale mediante una riforma 

dell'imposta preventiva (vedi 21.024) e l'abolizione dell'imposta di 
emissione sul capitale proprio, dell'imposta sul fatturato e 
dell'imposta sulle assicurazioni (vedi 09.503). 

 
6)​ No a un aumento della burocrazia! 

a.​ Abrogazione della decisione del Consiglio federale di acquistare 
solo al massimo il 10 per cento dei beni militari dagli Stati Uniti. 

b.​ No all'iniziativa sulla responsabilità delle imprese 2.0. 
c.​ No al pacchetto normativo dell'UE «Economia verde» e quindi no 

all'adozione del meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere 
dell'UE (CBAM), no all'adozione della direttiva UE sulla rendicontazione di 
sostenibilità delle imprese (CSRD), no all'adozione della Due Diligence in 
materia di sostenibilità delle imprese dell'UE (CSDDD), no all'adozione del 
regolamento UE sulla deforestazione (EUDR) e no all'introduzione di una 
legge sulla Due Diligence nella catena di approvvigionamento. 

d.​ Sì all'installazione senza autorizzazione di climatizzatori split, sì 
alla riduzione della burocrazia d’autorizzazione nel settore 
dell'edilizia e dell'ambiente e sì all'armonizzazione delle norme 
edilizie. 

e.​ No al divieto dei motori a combustione (25.3901). 
f.​ No all'estensione della conservazione dei dati e no all'obbligo di 

consegna dei dati da parte dei fornitori di servizi di comunicazione 
privati (OSCPT, OE-SCPT). 

g.​ Sì all'esenzione delle imprese dalla burocrazia in materia di 
statistica (vedi 15.3120). 

h.​ No alle disposizioni contrarie agli interessi delle imprese nella 
legge sulla parità. Sì all'abolizione di qualsiasi sistema di quote 
esistente. 
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7)​ Sì a un mercato del lavoro liberale! 
a.​ No all'aumento della durata massima del lavoro ridotto a 24 mesi 

(25.441). Non c'è motivo di farlo, vista l'attuale carenza di personale 
qualificato. 

b.​ No all'estensione dei salari minimi cantonali e quindi sì alla 
dichiarazione di obbligatorietà generale dei salari minimi inferiori ai salari 
minimi cantonali (24.096). 

c.​ Sì alla trasparenza delle casse sindacali e quindi sì alla possibilità di 
consultare i conti annuali degli organi responsabili dell'attuazione congiunta 
(24.097). 

d.​ Sì all'allentamento delle norme sulla registrazione dell'orario di 
lavoro e quindi sì a una maggiore libertà nell'organizzazione del lavoro da 
casa (16.484) e sì all'esenzione dalla registrazione dell'orario di lavoro per i 
dipendenti di start-up con partecipazioni aziendali (16.442). 
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